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IL CASO Mondiale femminile dei supermedi

Alì ritorna sul ring
per abbracciare Laila

Ciclismo/1
Giro del Delfinato,vince Landaluze
Showdi Armstrongnel finale

Vittoria finale al Giro del Delfinato per lo spa-
gnolo Inigo Landaluze ma lo show dell'ultima
tappa è stato della formazione di Lance Arm-
strong: tre piazzati ai primi tre posti, con l'ameri-
cano George Hincapie, l'ucraino Yaroslav Po-
povych e lo stesso Armstrong, che ha regolato
lo sprint sul traguardo di Sallanches in una tap-
padi128 km partitadaMorzine.

Ciclismo/2
Giro dellaSvizzera
Ullrichesalta la seconda tappa

Jan Ullrich ha vinto la seconda tappa del giro
della Svizzera, una cronometro individuale di

36km., edha indossato la maglia di leaderdella
classifica.Ullrich ha preceduto gli australiani
BradleyMcGee di15’’ e Michael Rogers di18’’.
Primo degli italiani,Dario Frigo, nonoa 1’08’’.

Tennis
Sull’erbaprima di Wimbledon
OkFederer, Roddick eSharapova

Vincitori eccellenti nei tornei sull'erba che pre-
cedono l'appuntamento con Wimbledon. A
Londra, nell torneo dei Queen's si è imposto
l'americano Andy Roddick che ha battuto il
croato Ivo Karlovic dopo due tie-break con il
punteggio di 7-6 (9/7) 7-6 (7/4). Ad Halle, In Ger-
mania, successodelnumero 1mondiale Roger
Federer che in finale ha avuto la meglio sul rus-
soMarat Safinper 6-4 6-7 (6/8) 6-4.È tornata al
successo sulla sua superficie preferita la russa
Maria Sharapovache nel torneodiBirmingham
si è imposta in finale alla serbo-montenegrina
JelenaJankovic per 6-2 4-66-1.

UN RING, TANTE STORIE Un quadrato,

mille sensazioni. Carriere che si chiudono, for-

se tardi. Prospettive che si riaprono, quando

non te l’aspetti più. Chi l’ha detto che il tra-

monto è una romanti-

ca cartolina su cui co-

struire appassionate

storie d’amore? No, il

tramonto può essere crudele, la fine
di un sogno, la conclusione di una
lunga storia, i titoli di coda che scor-
rono a chiudere una bella trama,
mentre le struggenti note della co-
lonna sonora accompagnano la me-
sta fine. Forse doveva finire così,
era destino. Forse era scritto negli
astri che l’uomo più forte del piane-
ta sarebbe uscito di scena nel modo
peggiore, da autentico perdente, co-
me un “journeyman” qualsiasi che
abbandona la scena, seduto al pro-
prio angolo, esausto, sconfitto, de-
luso. L’uscita di scena che tocca ai

grandi, quando non vogliono arren-
dersi all’insopportabile peso degli
anni che passano, della ruggine che
nasconde i muscoli d’un tempo, di
un’esistenza vissuta a mille all’ora,
senza fermarsi mai. È il fotogram-
ma che arriva dall’MCI Center di
Washington, l’arena in cui il gladia-
tore sarebbe dovuto tornare a far
danni e che invece l’ha visto al-
l’opera per l’ultima volta. Un ex
gladiatore, ormai indebolito, depau-
perato, consumato.
Sul ring di Washington, contro Ke-
vin McBride, è stata l’ultima recita,
triste, incolore, finale. Un mix di
braccia mulinate a vuoto, testate as-
sassine, colpi proibiti della dispera-
zione. Fino all’epilogo, uno strug-
gente necrologio su una carriera da
grande. Mike Tyson al tappeto, nep-
pure colpito dal rivale. Iron Mike
che neppure ce la fa ad alzarsi,

svuotato di energie, privo di forza
di volontà. King Kong col sedere al
tappeto, che ci impiega 20 secondi
per tirarsi su, per l’ultima volta. Per-
ché non ne ha più dentro, né forza
né voglia. Roberto Duran avrebbe
detto “no mas”, lui china il capo, in
segno di resa. Seduto al suo angolo,
prima che inizi il 7˚ round. Stavolta
è finita, per sempre: «Non ho più le
palle per fare il pugile. Non posso
più salire sul ring, è una mancanza
di rispetto nei confronti della boxe
perdere al cospetto di avversari di
questo calibro». Sarà dura, adesso.
Gli tocca cambiare vita, senza po-
tersi abbeverare alla fonte del ring,
l’unica a garantirgli quattrini in
quantità, utili a ripianare i debiti.
Un ring, tante storie. Un quadrato,
mille sensazioni. Spesso felici, an-
che quando non te l’aspetti. Come
quella di Paolo Vidoz. Se ne stava

tranquillo, a casa. L’hanno chiama-
to in soccorso: un pugile s’era infor-
tunato, poteva essere lui il co-sfi-
dante del tedesco Timo Hoffmann
per la corona continentale dei mas-
simi. Detto, fatto. Con appena quat-
tro giorni di preparazione. Era l’oc-
casione della vita, non poteva rifiu-
tare, chè certi treni passano una vol-
ta sola, soprattutto a 35 anni, quan-
do la carriera di un pugile è nella pa-
rabola discendente. Era l’occasione
della vita, l’ha colta al volo. Un ma-
tch difficile, teso, equilibrato. Una
“split decision”, come dicono dal-
l’altra parte dell’oceano. Un verdet-
to contrastato. Due giudici per lui,
uno per l’avversario. E Paolone è
sul tetto d’Europa. Perché, come di-
ce qualcuno, la boxe è la metafora
della vita. Sul ring c’è tutto: soffe-
renze e gioie, sconfitte e trionfi, tra-
monti e albe.

IL GRANDE ABBRACCIO Pri-
ma del triste match d’addio di
Mike Tyson sul ring del Mci Cen-
tre di Washington c’è stato un
fuoriprogramma gioioso. Laila
Alì e suo papà, il grande Muham-
mad, hanno festeggiato con tanto
di baci e abbracci sul quadrato la
conquista della corona mondiale
Wbc dei pesi supermedi. Laila ha
battuto Erin Toughill aggiudican-
dosi l’incontro per ko tecnico alla
terza ripresa, dopo che la sua av-
versaria aveva incassato una ven-
tina di duri colpi consecutivi. Al
termine del match, Muhammad
Ali è salito sul palco, baciando e
abbracciando sua figlia e compli-
mentandosi con lei. La giovane
pugile vanta un record di 21 vitto-
rie (18 per ko) e nessuna sconfit-
ta. Grazie al fenomeno Laila, è la
prima volta nella storia della bo-
xe che un padre ed una figlia han-
no vinto i campionati professioni-
stici di pugilato.

L’ultimo ko
Tyson lascia:
«Mai più»
McBride batte Iron Mike
Vidoz campione europeo
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